
Al via il bando europeo per il maxi ampliamento destinato a dare impulso ai traffici

Per Livorno bando da 500 milioni

Silvia Pieraccini

LIVORNO

Parte, dopo numerosi rinvii,
il project financing da 50o milio-
ni per la costruzione e gestione
della Piattaforma Europa di Li-
vorno, cioè ilmaxi ampliamento
a mare del porto commerciale
destinato a dare impulso ai traf-
fici (potrà accogliere navi diulti-
ma generazione grazie a fondali
profonfi 16 metri) e dunque al-
l'economia della cittadinatosca-
na investita da una crisi pesante.

Il bando perla concessione di
costruzione e gestione è stato
pubblicato il 14 gennaio, sul sup-
plemento della Gazzettaufficia-

IL
Ainterventi ultimati lo scalo
toscano potrà accogliere
navi di ultima generazione
grazie a fondali
profondi 16 metri

le europea e rappresenta uno
dei più grandi investimenti por-
tuali degli ultimi 5o anni e, so-
prattutto , il primo in Italia che
punta a realizzare un porto com-
merciale con soldi prevalente-
mente privati. Itre quarti dei 504
milioni stimati per realizzare
l'opera - cioè 326 milioni - do-
vranno infatti essere finanziati
dai privati , che in cambio avran-
no la gestione del nuovo termi-
nal per 5o anni. Autorità portua-
le e Regione Toscana metteran-
no 177 milioni , in attesa dei 50
milioni di fondi statali promessi
dal governo . La realizzazione
della piattaforma, inrealtà, è sta-
ta suddivisa in due parti: la se-
condaverrà affidata con appalto
pubblico e farà salire il valore
dell'opera fino a 8oo milioni. Il
bando sarà assegnato con il cri-
terio dell 'offerta economica-
mente più vantaggiosa . Il termi-
ne perla presentazione delle do-
mande è il22marzo 2016.

Secondo quanto annunciato
dalla Regione, il progetto della
Darsena Europa sarà sottoposto
al dibattito pubblico (previsto
dalla leggeregionale46 del2013)

che si terrà sul progetto prelimi-
nare, per integrare i risultati nel
progetto definitivo.

Regione e Autorità portuale
sono volati a Bruxelles nei mesi
scorsi per cercare investitori e
consenso europeo, nella spe-
ranza di ottenere dall'Ue altri
fondi pubblici per finanziare la
maxi opera. Ma trovare gli inve-
stitori- inun Paese che finoraha
sempre realizzato porti com-
merciali con soldi pubblici-non
sarà una passeggiata, anche se la
strada del coinvolgimento dei
privati, come ha sottolineato
più volte il commissario straor-
dinario dell'Autorità portuale di
Livorno, Giuliano Gallanti, è
quella sollecitata dal Piano na-

zionale trasporti. Per adesso
hanno mostrato interesse al
bando investitori europei e ara-
bi, "curati" dall'advisor Ocean
Shipping consultants.

Per il presidente toscano En-
rico Rossi il progetto «è un
obiettivo irrinunciabile per dare
un futuro alla città», provata da
una crisi economica senza pre-
cedenti. Ed è proprio la crisi li-
vornese che nelmarzo scorso ha
spinto il Consiglio regionale ad
approvare il nuovo piano rego-
latore del porto di Livorno rima-
sto arenato per anni, che va a so-
stituire quello datato 1953 e che
sblocca, appunto, gli investi-
menti infrastrutturali.
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